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DENOMINAZIONI DIALETTALI DELLA LUCERTOLA IN LIGURIA

Abstract

The article [title in English: “Dialeda Termsfor the Lizard in Liguria”] discusses 21 designation types for
the lizard in a North-Italian dialed group, Ligurian. The majority of terms descends from Latin (most of
them are originally terms for other animals, e.g. the scorpion, the dowworm, the mouse, or the salamander,
some refer to the animal’s appearance, e.g. ‘being flat [like a shog]’ or ‘having warts). The variety of
names has also caused a number of blends. The different types are mostly of local nature, save sgrivura, one
of the terms of Genova, Liguria's capital, (apart from two older names and one more recent term). The
borrowed type mesancula is due to the presence of Roman military during the second Punic War. Other
external influerces are rare, except for bader areas.

Premessa

La Liguria, nonostante la ridotta estensione territoriale, possede una grande varieta di
denominazoni diaettali per la lucertola comune (lacerta agilis). Ho cercao, pertanto,
utilizzando varie fonti: atlanti linguistici, VPL, vocéabolari e dizionari di singole locdita,
studi di atri autori, ricerche personali (privilegiando, in caso di dubhio, queste ultime?), di
racagliere materiale nel maggior numero di locdita possbile. L’indagine non € limitata alla
Ligurianei suoi limiti amministrativi attuali, ma e estesa anche atutte quelle zone nelle quali
s parlano dialetti liguri (es. Monacw, Carloforte) o in cui i caatteri liguri sono prevaenti
(es. Alta Val Roia, Alta Va di Taro) o, comunque, rilevanti (es. Garesso). Elenchero,
seguendo un criterio geografico (da ocddente a oriente), i vari tipi che ho potuto rilevare,
servendomi generalmente della forma fonetica piu arcaca, indicando le diverse varianti
lesgcdi e le proposte etimologiche avanzae per spiegare I’ origine del tipi stess. A fianco
delle varie forme, indico lafonte di provenienza servendomi delle seguenti abbreviazoni:

r.p. = ricerche personali, da me effettuate;

m.c. = ricerche dal Dott. Marco Cuneo, messe gentilmente a mia disposzione.
Per gli atlanti linguistici, vocabolari, dizionari di singole locdita e studi di altri autori, facdo
riferimento ala Bibliografia.

Trascrizione fonetica

a b, df I, mn,p,r,t vcomeinitaiano

a=armsle 0 = 0 apertatonica

€=e mxle 0 = 0 chiusatonica

&=e gertatonica 0 = o anteriore con articolazone palatale
€= echiusatonica 0 = come s_opralunga _ _ _

¢ = elungachiusa tonica U = u anteriore con articolazone apcde
¢ = elunga @erta tonica i =i semiconsonante

i =1vocde u=uvocde

i =ilungatonica ¥ = U semivocde

! Per esempio, nel caso di Borgomaro, azguéta (AlS)/azguéta (ricerca personale).



¢ = dfricata platale sorda
d = fricaivainterdentale sonora

g = ocdusiva dorsale velare sonora

g = dfricata palatale sonora

k = ocdusiva dorsale velare sorda
1= laterdle semipalatale
I'=laterde palatale
n=nasalevelare

i = nasale palatale

r/=r non vibrante palato-velare, di

articolazone pit 0 meno intensa; in
quest’ ultimo caso viene racdiusada ()

R = rotatauvulare

s = fricativa apicalealveol o-dentale sorda

S = fricaiva palatale sorda

s = fricativa apicalealveol o-dertale sonora

Z = fricaiva palatale sonora

z = dfricata centale sorda
z=frictivasordadi articolazone intermedia
palatale anteriore

2 = vocde indistinta

h = spirante velare intensa

Il sistema e stato adottato anche per le voci diaettali riprese da atlanti linguistici, dizionari,
ecc Quando non é stato posshile, ho riportato le voci nella grafia originale.

Elenco delle abbreviazioni

b. lat. = bas9 latino

cfr. = confronta

dim. = diminutivo

€s. = esmpo

fasc. = fascicolo

franc. = francese

franc. a. = francese antico
franc. med. = medio francese
franc. mod. = francese moderno
franco-prov. = franco-provenzade
fraz = frazone

ga. rom. = gallo-romanzo

gen. = genovese

germ. = germanico

p.€s. = per esempio

pl. = plurae

1. l0sabért

Fortan (ALF p. 990

pref. = prefiso

prov. = provenzde

prov. a. = provenzde antico
sec =sewmlo

suff. = suffiso

s.v. = sotto lavoce

v. = vedi

vent. = ventimigliese

VS. = versus (contro)

- =inrelazone con

< = proveniente ca

> = pas®a

° = etimologia proposta ddl’ autore
* = forma non documentata
Vv =dalaradice

< laceta? ‘lucetola + viridis ‘verde’ (REW 4821 e REW 9368&). Tipo della Francia
Meridionale e Hautes-Alpes, con esiti divers arriva fino a Poitou (ALF 766 B, ALP 1003.
Il significato oscilla fra‘lucertola’ e ‘ramarro’ senzariscontri nell’ areaitaliana (Scars 1993
71). In redta, nel semndo significato, il tipo € presente, sia pure sporadicamente,
nell’estremo Ponente Ligure: ouzibertu (Apricde; m.c.); inoltre, azibertu (Monac;
Arveiller 1967 113, ladibest (Libri; Azaretti 1989 85).

2 0, meglio, lucerta.



2. labréna

Mentone (ALF p. 899
(ALPp. 111- 1004 abréna)

prov. alabreno < salamandra (REW 7525%). Azaetti (1989 200 per spiegare I’ evoluzione
fonetica propone una contaminazone con prov.a. alabre < arabes (Mistral, Frédéric
[1933, Lou tresor du Felibrige Edition du centenaire, Paris. Librairie Delagrave [I: 63]).
Tipo provenzde per ‘sdamandra (ALP 1002, s trova anche in divers centri del Piemonte
sud-ocddentale, nella Provincia di Cuneo (AIS carta 56: punti 170 = Pietraporzio; 175 =
Fiamenga di Vicoforte; 181 = Valdieri; 182 = Limone Piemonte. Inoltre a Viola: afabray
[r.p.]). In molte locdita della Liguria ocddentale (p. es. Soldano [VPL; r.p.]; Valeaosia
[r.p.]; Camporos® [r.p.]; Ventimiglia [Scars 1993 71; Azaetti 1977 45 e 77; r.p.]:
labréna), il termine € usato per indicareil ‘gec’, manonla‘lucertold 2.

3. ratabriina
Monaco (Arveiller 1967 98)

<ratu ‘topo’ di etimo incerto, forse di origine onomatopeica (REW 708%, FEW X 125
126a, DEI V 3212 o daraptus, nome verbale attivo da rapere ‘I’ atto di strappare, rapina
(Petracm Sicardi 2002s.v. ratu), + brina‘bruna < franco brun (REW 134Q FEW | 5620
564q). Il determinante brina ha reso femminile il sostantivo determinato ratu. Cfr.
ratapifdta (Arveller 1967 24 e 96) ‘pipistrello’ < *ratta + *pinneata ‘pennuta’ con
influso di pifiata ‘pentola’, etimologia proposta per I'analoga forma di Libri da Azaretti
(1989 202-203). Tipo isolato.

4. sgurbja’
Grimaldi, Latte, Torri, Trucco, Vallecrosia Alta, San Biagio ddla Cima, Vallebona, Borghetto S.

Nicolo, Airole, Camporoso Mare (r.p.), Soldano, Ventimiglia, Camporosso, Vallecrosia (r.p.;
VPL), Bordighera (m.c.)

® Per ‘salamandra abhiamo kay senéstru (Vallebona, m.c.), kay sinistru (Soldano; r.p.), kay feréstru
(Buggo; Pastor 1990 r.p. In questa localita la n intervocalica passa a 7 conservandosi solo dopo i
primario 0 semndario da U < 0: fefl/u < fentictlum ‘finocchio’ [REW 3244, fasifna < farina ‘farina’,
lina<luna‘luna’; lo stes fenomeno e presente a Pigna, ma qui, dopo i, lan palatizza galifia< galima
‘gallina[ Azaretti 1990 21; Petracoo Sicardi 1989 35-36]), kafiéi fe?éstri ‘salamandre’ (Pigna; r.p.),
can fenestru (Sanremo; Carli 1973; queste forme composte, tipiche dell’ estremo ponente ligure, hanno
in comune, come primo elemento, cane; il secndo e emento pud presentare un incrocio o un’influenza
redproca di vari termini: senéstru/sinistru < shister; feiéstru/fenestru < dhister + fenestra (la
spiegazone potrebbe esere questa: le chiazz che ricoprono il corpo dell a salamandra posono ricordare
delle piccole finestre). In atre zone della Liguria, dove mancano le forme composte, abbiamo le forme
semplici sevéstru (Erli, Arenzano; VPL), silvestru (Varazz; VPL) < silvestris (voce semidotta; Petracoo
Sicardi 2002, snéstru (Sas=llo; VPL) < dnigter, dginéstru (Urbe [m.c]) < sihister + genesta (REW
3733.

* In molte localita la s davanti alle ocdusive gutturali sordep, t, k e ala spirante sorda f, € resa con una
fricativa palatale sorda, pitl 0 meno intensamente articolata. Davanti all e consonanti sonorev, b, d, g, m,
€ resa con una fricativa palatale sonora. La tendenza, anche se non generalizzaa, spedalmente preso le
generazoni piu giovani, & verso la sogtituzione, nel primo caso, con s sorda, nel secondo con s sonora ().
Trattandos di varianti fonetiche che non hanno importanza ai fini della ricostruzione etimologica e
considerato che il presente articolo tratta esenzialmente temi lesscali, non ho ritenuto opportuno
riportarle.



Klett (1929 17) consdera la forma ventimigliese (che riprende da Garbini 1925 605), in
pratica, una variante di sgrivuia/ grigya e la riconduce ad una radice lig- (vedi n.12).
Azaetti (1977 87) propone una derivazone da *scorpius ‘scorpione (REW 7741a),
ripresa anche da Scars (1993 70 < *scorpia variante morfologica di *scorpius, da
confrontare con I'italiano sgorbio®, di senso metaforico, per la sonorizzazone di -k-) e da
Petrac® Sicardi (2002s.v. sgurbia), che, pero, fa presente I'incertezzadell’ ipotesi. Ritengo
pit probabile che sia un significao secondario asaunto dal termine diaettale °sglrbia
‘sgorbia, scdpello a lama concava, usato inizialmente in maniera scherzosa, in quanto la
forma stretta e allungata dell’ utensile ricorda quella del rettile. L’analoga voce italiana
‘sgorbia’ risale a tardo latino gulbia ‘bulino’ (REW 3911, FEW IV 322b-323b, DEI I

1846 + pref. s che Devoto (2000 definisce durativo-intensivo. Non escludere,
comunque, un posshile incrocio °*scorpia + gulbia (che spiegherebbe la s- iniziale). Diretta
continuatrice di *scorpia € la forma di Bussana (vedi n. 11). E' probabile che questo tipo si
da diffuso da Ventimiglia, in quanto I'attuale distribuzione geografica coincide quas
perfettamente con I’ antico territorio comunale della citta, che comprendeva, oltre le attuali
frazoni di Ventimiglia (Grimaldi, Latte, Torri, Trucco), anche le ‘ville’ di Camporosso,
Valeaosia, Bordighera, San Biagio della Cima, Soldano, Vallebona, Borghetto San Nicolo
e Sas® (Le ultime due sono orafrazoni di Bordigherg)®.

5. lagramiiha

Olivetta San Michde ( Azaretti 1989 81e 113
gramiis Breil (ALP p. 96)

< lacrimusa ‘sorta di rettile’ (REW 4826 FEW V 122b-123), forma attestata nell’ opera

dello scrittore del V sec d.C. di origine lionese Polemus Silvius (Tuaillon 1993 187-1898).
Sewmndo I’ Alesso (DEI s.v. lagramusa), variante diaettale osca del latino lacrimosus, da
mettere in relazone ala leggenda delle ‘laaime di coccodrillo’; I'ipotesi € respinta dala
Marcao (Cortelazo/Marcao 1998 sv. gramisa) che propone *lacrimusia con
acmstamento paretimologico a lacrima. Tipo di area francese, franco-provenzde e
provenzde (ALF 7668, ALP 1004), € presente, in Italia, nell’arco alpino ocddentale, in
Piemonte e in Va d Aosta (AIS Il 4497, Olivetta S.M. rappresenta I'unico punto in
Liguria. Ad Olivetta la -s- intervocdica anche dopo dittongo, se conserva un appoggio
vocdico pass a -h-; quando invece a causa della caduta delle postoniche findi -e, -u, €
rimasta priva di appoggio, subisce una lenizione completa, con la perdita dell’ intera sill aba:
fu ‘fuso per filare' < fusus (REW 3620, pl. fuhi (Azaretti 1989 132).

® ggorbio ‘macchia provocata da una gocda di inchiostro; scarabocchio’, con doppia sonorizzazone,

generamente viene fatto risalire a *scorpius < grem skorpios ‘scorpion€’, in quanto la macchia

d'inchiostro richiama I'immagine dello scorpione (Devoto 2000. Ritengo che, comungue, non sia da

escludere una derivazone da sgorbia (o, perlomeno, un accostamento): sgorbio ‘ segno, incisione eseguita

con lasgorbia - ‘scarabocchio’.

Le ‘ville, stanche di sopportare le angherie di Ventimiglia, con I'approvazone della Repubhblica di

Genova, s separarono dalla citta nel 1686 costituendo la cosiddetta ‘Magnifica Comunita degli Otto

Luoghi’, destinata a durare formamentefino al 1848

" Forme derivate da lacrimosa s trovano anche in diverse localita dell’l talia meridionale (le cosiddette
‘colonie galo-italiche’), dove s sono insediate popolazoni provenienti dall’ltalia settentrionale:
karamlsa (Lagonegro, Spinoso; Rohifs 1925 289292, laramusa (Potenza, Cortelazn-Marcato 1998
S.V. gramiisa).



6. skurpilyg

Lingueglietta (r.p.), Dolceacqua’®
skrupily Airole (AIS p. 190

< scorpione (REW 7741 FEW XI 327a-321, DEI V 34183419. Néll’areaitaliana, oltre

che per lo scorpione, il termine € utilizzao a volte per denominare la salamandra (AIS I
456, esempi piemontes) e vari tipi di anfibi (Garbini: 910-911, Piemonte, Calabria, Sicilia).
Tipo scasamente rappresentato per ‘lucetola’, secondo i dati del VPL (in cui non e
presente come ‘lucertola’) € molto piu diffuso in Liguria per ‘scorpione’ (ad Albenga,
Varazze Arenzano, Chiavari, Calasetta [VPL], Terzorio, Ne [r.p] ‘gec’; Bardino e Calice
‘ramarro’ [VPL]). Per Airole (con metates di -r) e registrato nell’ AlIS (P. 190); i miei
informatori oscillano tra sgurbia (una donna di 54 anni) e skurpilz (un uomo di 90 anni),
senza metates di -r-. A Dolceagjua e stato fornito unicamente da una donna anziana.
Sembravitale solo a Lingueglietta.

7. mesépguia

Pievedi Teco, Alasdo (VPL), Aurigo (Lagom.), Lenzari, Aquila d’' Arroscia, Alto (r.p.)
merséguia Castevittorio (r.p.), Apricale (r.p.; VPL)

me?égu?a Rocchetta Nervina, Baiardo (r.p.), Pigma (r.p.; Merlo 1956 9), Sanremo (VPL; Carli
1973, Albenga, Campochiesa fraz. di Albenga (m.c.), Saleafraz. di Albenga’(r.p.)
mefségusa Buggo (r.p.; Pastor 1990

meségua Caosio (r.p.)

mesegya frazion di Cogdeto™

meségya Ceriale (VPL)

mesi gguféta Borghetto d Arroscia (r.p.)

maségusa Saorgio (ALP p. 86)

mi ségua Triora, Agaggo (r.p.)

miséggura Armo e frazioni (r.p.)

bi séggura Cenova (r.p.)

Nel Klett (1929 non € presente questo tipo e neppure in Petrac@ Sicardi (2002. Merlo
(1956 9) non riporta acuna etimologia per la forma di Pigna. La Scars (1993 70-71)
afferma che I'etimo & oscuro ma propone un posshile rapporto con forme settentrionali
come marasangda ‘sdamandra’; aggiunge, inoltre, che, foneticamente, potrebbe
dipendere, come derivato in -icula di origine secndaria (in quanto c¢i S attenderebbe un

esito -e/a o -i/4) da mensa 0 mensis, con connessone semantica pero, sulla base dei dati
disponibili, impossbile**. Secondo il LEI (ll, fasc.13: 812 s.v. amicus), ala base ddl ligure
ocddentale (Porto Maurizio) miségura® vi sarebbe lavoce dialettale amis ‘amico’ + suff. -I

cula (Garbini 1925 606). Il LEI fa un confronto con il franco-prov. (aostano) ami de
I"lhomne ‘lezad’” (ALF 766 p. 986) e riporta una credenza popolare secondo cui la
lucertola avviserebbe I'uomo addormentato della presenza di una vipera. La proposta é
simpatica, ma senza fondamento: amicus da, nei dialetti liguri (per lo meno in quelli dove ll

& Il termine mié stato comunicato dall’ amico Prof. Andrea Capano.

° Voce sentita come pitl antica rispetto a briguzéta.

10 Segnalatami dall’ amico Dott. Fiorenzo Toso.

! Posshile potrebbe essre la connessone semantica con me(n)sa nel significato di ‘tavola + suff. dim.
-icula - me(n)sicula ‘tavoletta’ dacui ‘lucertola per laforma stretta ed all ungata.

12 |n realta deve intenders Sanremo: “Miségura, con la e gutturale (Porto-Maur.: a S.Remo [in com. dott.
Maggio])” (Garbini 1925 606).



tipo € presente), amigu e non amis, senza considerare che sembra strano unire una voce gia
dedsamente romanza con un suffisso ancora latino. L’ etimologia del LEI e ripresa anche da
Cortelazo/Marcato 1998 (s.v. misegura). Escludendo il cdtico *mesigu ‘sero, latticdlo’
(REW 5537 FEW VI 2 43b-44a) a causa del significato, non fadlmente rapportabile alla
lucertola, propendo per una probabile derivazone da °mésanctila®®, attestata in Gellio

(10.25), ‘genus teli in medio amentum habens' (LTL 1ll: 250), ‘(inter telorum vocabula)
frameaeag caeia egs.’ (ThLL VIII: 852, con una semplice assmilazone vocdica per
acostamento a suff. - engo *°. Un'dltra ipotesi potrebbe essre una metates vocdica e
successva armonizzazone: mesancula > *masencula’® > *mesencula e dato che,
generalmente, il gruppo -nc + voc. s conserva (hanc hora > agkd ‘ancora ; germ. barka >
barka ‘pancd), per spiegare nc > ng s pud pensare ad un influso di angudlu o *langdu
(vedi n.8). A questo punto € necessario, pero, ricordare che esistono forme che presentano
lacaduta di -5. Per queste ultime non e da escludere la posshilita di un incrocio °mésanctila
+ *caedtcula ( > seségura ‘orbettino’, Albenga [VPL]Y). Per quanto riguarda la forma di
Borghetto d’ Arroscia (mesigguiéta), s potrebbe ricorrere ad un incrocio con il franco
*meisinga ‘cincia (REW 5467, FEW XVI 54&-548)/*mesinga (Dict. é&ym. 1987 >
franc. mesange ‘cincid, vicino da un punto di vista semantico (8 tratta di animali:
uccdlo/rettile). Vi €, pero, un problema di carattere fonetico, in quanto, considerato I’ esito
francese'®, la-i- di *meisingadovrebbe essere breve e, quindi, dare nel diaetti liguri -&- non
-i-. Questa forma, come anche quelle di Triora, Agaggio, Cenova e Armo, possono forse
spiegars mediante un indebolimento della e in posizione pretonica, caatteristico del ligure
‘apino’*®.Castelvittorio, Apricde e Buggdgo presentano l'inserzione di - paatae
(Castelvittorio-Apricde) e -+ semipalatale (Buggo) fra una vocde che non siai primaria o
derivata da Ui e s sonora. Questo, ed altri fenomeni caratteristici dell’ Alta Va Nervia, sono
stati ampiamente trattati da Azaretti (1983 37-44). La forma di Cenova é forse incrociata
con hisa ‘biscia < lat. tardo bistia < bestia (REW 1061, DEI | 530). Un passggio
semantico parallelo s ritrova nel cdtismo latino mataris ‘giavellotto’ (REW 54022, da cui
I'italiano marass ‘vipera berus, veneto e istriano madraso, emiliano e lombardo maras
‘serpente’, identificao variamente come ‘sadtone’ o ‘vipera (Cortelazo/Marcao 1998
s.Vv. maraso). A Cavarzere maraso (AIS p. 385 e il ‘ramarro’ e a Strasoldo di Gorizia
madracc (Klett 1929 62; da Garbini 1925 264) significa‘lucertola’. Abkbiamo, inoltre, da
sagitta ‘frecaa (REW 7568 FEW XI 59a), I'itaiano saettone ‘gros serpente dei
Colubridi’®. Se la mia ipotesi € corretta, ci troviamo di fronte all’ unico esito romanzo di
mesancula.

13 Grew pecéryxviov ‘proiettile munito di coreggia Eu. Andr. 1133 Ph. 1141 Men., Pal. 23,1,9 (Rocd
1968.

% Inoltre mesancylum+i n. ‘i.g. genusteli amento in media parte prediti. Paul. Fest. p. 125 2 (ThLL VIII:
852).

5 Come mi suggeriscel’ amico Dott. Marco Cuneo.

16 Vedi laformadi Saorgio. ]

7 Dalla stessa base caeaus, con suffiss diversi, gen. saguéda, Zoagli (AIS p. 187) segueda ‘orbettino’ <
*caeallicula (Parodi 190205: 143144/ *caeaulili a (Nigra 189698: 378).

81+ n davanti a consonante> b.lat./gal.rom.(I-1X sec) en > franc. a. (X sec) en > franc. a/franc. medio
an (XI-XV sec) > franc. med. a(n) (XVI sec) > franc. mod. a (dal sec XVII) [Dict. é&ym.- Introduction:
XVI-XVII].

' Werner Forner, comunicazone personale, letteradel 12.08.2001

% Anche matara ‘ giavell otto gallico’ (Cesare “De kello gallico” 1,263 [Castiglioni/Mariotti 197Q).

2L Inoltre napoletano e irpino sajettone ‘ramarro’, valsassna saitun ‘ serpente’ (Faré 1972:363).



8. a) aggod

Dolceacqua, Bordighera, Cesio, Cartari fraz. di Cesio (r.p.)
arggéy Torria®?

Nella maggior parte del dialetti liguri (vedi VPL) indica la lucertola verde, il ramarro.
L’ etimologia di questo termine e di quelli smili diffus nell’Italia settentrionale (AIS I
450) e piuttosto controversa e numerose sono le ipotes avanzae, che riporto qui
sinteticamente. Nigra (18961898 369-370) fa derivare le forme piemontes laiol/adl e il
genovese lags da *ab-oculu ‘ciec’. Garbini (1925 807) prospetta un rifless o un’influs
di legare, opinione condivisa da Carlo Salvioni, che, pero, intende legare nel senso di
‘affascinare, incantare’ (lettera a Garbini del 25 agosto 1919. Bertoni (1913 166167)
propone *laguru. Merlo (1929 310 ipotizza *ligorio/*logario. Meyer-LUbke riconduce
senz altro le varie forme romanze a lacerta (REW 4821). Dauza (1915 248251), resos
conto dell’impossbilita di far derivare le forme itaiane settentrionai languol/linguo e
provenzdi (femminili) langolo/ringloro da lacerta, ricorre a *languus -a, bas derivate
dalla glossa di Plinio (bestias) languos?®, pur ammettendo I'intervento dell’ etimologia
popolare per acmstamento a lingua (cfr. Borghetto Vara leggu6 [m.c.]; Cicagna,

Montebruno, Vallebonalepgé ‘ramarro’ [m.c.]), necessario per spiegare alcune forme™. La

sua proposta € stata ripresa da von Wartburg, nel FEW, ala voce languia, ‘eidedchse
(lucertola). Battisti, nel DEI, riconduce lavoceliguro a latino langae languus ‘lucertola
probabile relitto di origine mediterranea Anche Rohlfs (1988 59-60) ritiene posshile una
relazone fralanguia ei termini in uso nelle colonie cal o-italiche cellaLucania perindicare
il ramarro, derivanti da forme settentrionali che presupporrebbero *lagariu/*ligoriu. Per
Azaetti (1977 101) da angudlu, che ritiene esere ala base delle varie forme liguri per
‘ramarro’. Petrac@ Sicardi (2002 sv. agg®) risae a un tipo *la(n)gorio o*langdo,
deformazone del latino lacerta. Olivieri (1985 200) haipotizzao *la(n)ga + suff. romanzo
-0lu (tonico) per spiegare il genovese lags, il ventimigliese aigo, il pignasco azgor; il
monegasco argéiu ‘orbettino’ e *langdacéu o *languacéu per il sanremasco laggurasu®.
Il termine *langurus viene fatto risalire a cdtico (E. Klett, G. Rohlfs) o a ligure prelatino
(W. von Wartburg, C. Battisti, R. Olivieri). Interessanti connessoni posono trovars con le
lingue dell’'India. CDIL (11009 elenca una serie di forme (p.es.. Pali laygula; Pashai
larzgan; Hindi lagzgar rispettivamente ‘coda’, ‘pene’, ‘scimmia dalla lunga coda’), per le
quali propone un’origine non indoeuropea (“Variety of form attests non-Aryan origin”). In
CDIL/ADD (11009 viene inveceriportatal’ipotes di T. Burrow, BSOAS XXXV Il 65, di
una derivazone da IE. *loggulo (Aepg ‘bend, swing’ IEW 676). Indipendentemente
dall’ origine indoeuropeao meno (lascio il problemain mano agli spedalisti della materia), &
importante notare come il significato di ‘coda’, da cui discendono tutti gli altri, ben s adatti
alalucertola, per varie ragioni: € un elemento del corpo visibile e caratterizzante; rientra nel
concetto di ‘oggetto di forma stretta ed alungata passato, in molti casi, a denominare la
lucertola (cfr. sgorbia/lesing); colpisce la fantasia popolare in quanto la coda, se tagliata,
ricresce

2 Bordighera presenta una certa oscill azione fra sglrbia e azgo nd significato di ‘lucetola. Per Miele
1971, sgurbia ‘gea’; angteu ‘lucertola (eu = 6). A Dolceacqua per ‘ramarro’ s usa aygo verdu. A
Cesio, Cartari e Torria, secondo i miei informatori, agzgd/ azgéy indicherebbe sia la lucertola che il
ramarro.

#« ..adiosid dicarelanguium et esin Italia bestias languros. Zenothemis langas vocat easdem et circa
Padum iisvitam adsignat’ (Nat. Hist. 37 34).

% E, aggiungerei, alongus per luzgo ‘ramarro’ (Cosio, Montegross Pian Latte; r.p.).

% 1] VPL per Sanremo riporta aguiasu, Carli 1973lagurassu, entrambi ‘ramarro’.



8. b) luggd
Isolabora (r.p.)

<longus ‘lungo’ + anguolu o *langdu
Vedi lavoce precalente e lanota 24.

8. c) agguieta

Carpasio, Prda (VPL), Rezzo, Tavole di Prda (m.c.), Seborga, Sass fraz. di Bordighera,
Pietrabruna, Aurigo, Caravonica (r.p.)

arguéta Bestagno (Lagom.)

arguéta Pontedasso, Civezza, Dolcedo, Borgomaro (r.p.)

laguéta Sanremo (r.p.)*

lagu(Aéta Pompeiana, Riva Ligure (r.p.)

laguéta Tagga, Castellaro, San Bartolomeo al Mare (r.p.), Armadi Tagga(m.c.; r.p.)

Stranamente il LEI non riporta questo lessema sotto la voce angus ‘serpente’, neanche il
termine di Borgomaro che pure é presente nell’ AlS. Griera (1928 27)?" e Klett (1929 60)
propongono, per quest’ultimo, una derivazone diretta da angus (+ itta), sulla base di
anguéta riportata nell’ AIS (lll 449 p. 193). In redta la forma corretta &€ agguéta, come ho
potuto accetare personalmente. Quindi, piu predsamente, tenendo conto delle forme che
mantengono -7, s dovrebbe partire da angus + tla + itta, con doppio suffis diminutivo.
E’ comunque posshile, come per azg6, una derivazone da langa*languus -a. La caduta
di -yindivers punti?®, secondo Olivieri (1985 200), non & spiegabile su basi esclusivamente
fonetiche, ma & probabilmente dovuta all’influsso di atre voci. Olivieri, pero, non spedfica
quali possano essere queste voci. Si potrebbe ipotizzare un *aculitta < acus ‘ago’ (oggetto
di forma stretta eddlungata)®, con doppio suff. dim. tla + itta. Dato che nei dialetti liguri &
piu fadle una eventuale inserzione che una caduta di -7 (cfr. Valeaosia, Ventimiglia[r.p.]
nigsbra ‘nocdola < *nucedla [REW 598(; igbridagu ‘ubriac’ < ebriacus [REW 2818
FEW Il 19%-2000]) s potrebbe anche pensare ad un ipercorrettismo, forse di origine
urbana (le forme con caduta di -7~ sono presenti a Sanremo, a Taggia e lungo la costa),
restauratore di una presunta situazone originaria * (l)aguitta/*laguitta. Ritengo che gli
etimi posshili per spiegare I’ origine delle varie forme (non solo liguri) per ‘ramarro’ (azgo)
e ‘lucertola (agguréta) siano solo due: angus e langd*languus, senza necessariamente

dover operare una scdta drastica |l latino angus, portato dai colonizzaori romani, ha
incontrato  (nell’ltalia settentrionale) I'indigeno langd*languus. | due termini,
foneticamente smili e dal sgnificao affine, posono aver interagito influenzandos e/o
incrociandos redprocamente, subendo, in acuni cas, come abbiamo gia visto,
acmstamenti paretimologici alinguao longts.

% Carli (1973: lagureta ‘tarantola’ (‘gea’)

# Griera Antoni (1928, “ Entorn de I’Atlas Linguigtique de I'ltalie et de la Suise Méridionale de K.
Jaberg i J Jud”, Anuai de I'Oficina Romanica 1: 1-18 Non ho potuto, purtroppo, consultare
direttamente quest’ opera. La citazione étratta da Grzega (2002 2).

% o steso fenomeno s verificaanche relle denominazoni per il ramarro (vedi allavoce aggtdel VPL).

# Da acus, con I'aggiunta di vari suffisd, derivano numerosi ittionimi che denominano, nel dialetti liguri,
diverse varieta di pesci dalla forma alungata e sottile. Vedi VPL/LS 2-1, sotto le voci aguga (< acucd

la); agugibu (< acuculatus); agudian (< acdcula + suff. anus); agun(< acus + suff. one).



9. raskasa
Perinaldo (r.p.), Sanremo (VPL; Carli 1973 r.p.), Ospedaletti (r.p.)

Deverbale da *radcare ‘raschiare’ (REW 7074, su rasare + suffiso —acea (Azaretti 1992

51). A Sanremo e Perinaldo il termine € utilizzao sia per ‘lucertola che per ‘gea’ anche
se, normalmente, nel Ponente Ligure, serve per denominare solo il ‘gea’ (p. es. San Biagio
della Cima, Apricde [raskasa]; Castelvittorio [raskaza]; r.p.). A Perinaldo, per indicare piu
spedficamenteil gem, quando vi siapossbhilitadi confusione, s dice‘raskasa gréosa’ ..

10. fufimédura

Realdo (r.p.)

furmégura Briga (ALP p.76)

férmegiura Briga, Verdegga, Upega, Carnino, Viozene (Massjoli-Moriani 1991), Realdo
(Massgjoli-Moriani 1991, Bologra 1991)

furmegiura Piagga (Massgjoli-Moriani 1991

Tipo marginale nella Liguria propriamente detta, ma presente in maniera compatta nei
dialetti ‘brigaschi’ dell’ata Va Roja, per il quale non mi risulta che siano state avanzae
proposte etimologiche. E' da escludere, per motivi fonetici, una derivazone diretta da
formucula (REW 3448, che da, in quei diaetti, furnigura/férnigura (Massgoli/Moriani

1997, Bologna 1997 ‘formicd. Se non s tratta di un termine prelatino s potrebbe pensare
a °forfexforfice (REW 3425 ‘forbicé + media ‘mezza + suff. dim. -tla (-di- nel diaetti

brigaschi > ¢; Petraco Sicardi [1989 21-22]). Un passaggio semantico parallelo ‘forbici’ 2
‘animale’ s ha nell’italiano forfecdiia, ‘forficula auricularia, insetto’ < forficula (REW

3437, nel ligure (Valeaosia, Ventimiglia [r.p.], Sanremo [VPL]) tesui/éta ‘forfecdia <
testii7e* ‘forbici’ < tonsorie ‘forbici’ + *caesoria ‘cesoi€’ [Azaretti 1977 295) e nel
diaetto del Livinallongo forfejigoa/ferfgiigola ‘lucertola’ < forfex®,
11. skarpia

Bussana (VPL)
< *scorpia variante morfologicadi * scorpius (REW 7741a).

12. sgrivura

Ceriana, Montalto, Ormea, Prale, Garesso (r.p.), Viozene (Bologra 1997)

% Anche ‘tarantola’ (daintendersi ‘ge’).

% A Sanremo, seando la documentazone disponibile, sarebbero in uso ben tre termini diversi per la
lucertola. Di fatto, perd, gli informatori acui mi sono rivolto non conoscono meséguia ma solo laguiéta e
raskasa, forme dhe vengono usate abbastanzaindifferentemente.

% forfex sopravvive in Liguria nel senso di ‘cesoie per tondere’ a Zerli frobise ( Plomteux 1975, Borghetto
di Vara e Castelnuovo di Magra forbesa (AIS p.189 e 199, Buggo foffize (Pastor 1990, Verdeggia
foRvze (Capano 1983 51).

% Per queste forme, Carlo Tagliavini (“Il dialetto del Livinallongo” [1934 in Archivio per I’ Alto Adige 29:
134) ipotizza che orbgjigola < orbisicula ‘orbettino’ (‘lucetola ad Arabba) sia stata confusa con |l
termine che indica la ‘forfectia forfezigoa < forfex + suff. -icula, a causa della sequenza di suono
simile (in Grzega 2002 3).
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Sgrivura Carbuta (Lagom.)

Sgrivura Boissano, Finalmarina (VPL), Verezz ( Nari 1986

Syrigura Carbuta (m.c.)

Sgrivua Badaluccoo (r.p.)

Sorivya Varigatti (VPL)

sgrigusa Porto Maurizio (VPL), Cisano sul Neva (r.p.)

s’g]ri'gya Savora, Vobbia, Cdle, Ronco Scrivia, Arenzano, Albisola, Loano (m.c.; VPL),
Crocefieschi, Santa Margherita, Tovo San Giacomo (m.c.), Borgio ( Nari 1984, Isola dd
Cantone, Sciarborasca (r.p.)

Sgriusa Erli, Bardino, Pornasdo, Castdvecchio (VPL)

Sgriura Calice (VPL)

Soigua Voltaggio, Ronco Scrivia (m.c.)

Soivya Loano (VPL)

sorigya Cogdeto (VPL)

sgrifia Pietra Ligure (Accame-Petracco 1981)

grigya® Carasco, Tribogre, Rapallo, Busalla, Casdla, Coreglia (m.c.), Oneglia (m.c.; VPL),
Montebruno, Varazze, Genova, Camodli, Lavagna, Carro, Calasetta (VPL), Zoagli (AlIS p. 187),
S. Stefano al Mare, Riva Ligure, Diano Marina, Diano Arentino, Villa Faraldi, Sarola, Vasia
(r.p.), Carloforte (Vallebona 1987)*

grivia Tiglieto (m.c.)

grigufa Ranzo, Ortovero, Villanova d Albenga (r.p.)

L’ etimologia e abbastanza oscura. Aprosio (2002 256 s.v. grigua) riporta la proposta di
Parodi E.G. (Giornale Ligustico 12 [1883: 256) *languia (Plinio) > *languicula >
*liguricula > grigura (la/li interpretati come articoli) > grigya. Klett (1929 17) riconduce
il tipo ad una radice lig-, e propone un acmstamento, per paradimologia, a lombardo
antico grigora, lombardo grigola ‘briciola che il REW conrette per dissmilazone a tipo
frigula (frégola + micula, 3501v. fricare) che significa‘cosa piccola’ (anche Scarsi 1993
70-71). Petraco Sicadi (2002 s.v. sgrigura), considerando la presenza di molte varianti
fonetiche (prefis -ex oscillante, alternanzatrag e v, g e i) indipendenti dall’ evoluzione
storica, propone un’ origine onomatopeica Non escluderel, per alcune varianti, la possbilita
di uninflus o unincrocio di griva ‘tordella < franc. grive< *graea avis (REW 3832%*.

13. skarpiela
S. Lorenzo a Mare (r.p.)

Tipo isolato. Probabile incrocio tra *scorpia e germ. *skarpa ‘scarpa (REW 7981c, FEW
XVl 101b) + suff. dim. -dla.

% A Monteghirfi (Val Fontanabuona) grigya ‘ge (Cuneo 1992 46). A La Spezia grigoiy ‘lucertolina
(Lena 1992.

% Garbini (1925 605 riporta grigua per Oneglia, Genova, Sori, Busalla, Fegina, Camogli, Chiavari,
Rapallo, Varazz, Carloforte; sgriura per Oneglia; sgrivura per Finalborgo d’'Albenga e Finalmaring;
sgriguaper Albenga, Savona e Garesso.

% ’ipotesi che s potrebbe avanzare, di una derivazone da °*scripula, variante morfologica di scripulus
‘saslino aguzzo, a punta’ (Castiglioni-Mariotti 197Q LTL 1V: 265 che, foneticamente, potrebbe
spiegare la maggior parte delle forme liguri (Per cr > gr vedi grita ‘granchio’ < krypta e kazgrégu
‘paguro’ < cancriculu [Azaretti 1977 88]; -p- > -v- [Azaetti 1977 74-75] €, in parte > 0 [Cuneo 1992
31-32], con successvo inserimento di consonante eufonica -g- a fine di evitareil iato [cfr. gen./vent. liga
‘uval), incontra alcune difficolta. Le forme romanze riportate dal FEW s.v. scripulus sono palesemente
di origine dotta e, indltre, non ho trovato riscontri per un’ evoluzione semantica parallela ‘' sas, pietra
~ ‘rettile. Cfr., per0, katrepier ‘lucertola’ (ALF p .270) < *quattorpedia + petra (Klett 1929 45-46).
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14. grila
Cosio d Arroscia (r.p.)

<grilu‘grilo’ < gryllus (REW 3900 FEW |V 268-2709).
Per il genere femminile, cfr. Valeaosia (r.p.) e Arenzano (VPL): griladsa ‘cavaletta . La
voce e sntita comepiu recenerispetto a mesegua Tipo isolato.

15. géra
Montegros Pian Latte (r.p.)

Tipo isolato e di etimo sconosciuto. Una connessone con le forme latine gerres (masch.)
‘spede di acdugd (REW 3746 Wade/Hofmann 596)*" e gerricula ‘picoola acduga
(Walde/Hofmann 596) *, ipotizzando *gerra®, variante morfologica di gerres (favorita
dalla presenza di gerricula), € difficile per motivi di natura fonetica pit che semantica®. A
Montegros9, infatti, g + e > &: gelu > séu; d in posizione iniziadle puo derivare da bl- o
gl-. Dato che -r- < -rr- (-r- e -I- > 7> 0), con tutte le cautele del caso, s potrebbe pensare
ad un incrocio glis ‘ghiro’ (REW 3787> [ratu] di [Borghetto San Nicolo; r.p.]) + vivara
‘furetto, donnola’ (REW 9412> veéra ‘scoiattolo’ [Pontedasso, Pornasso, Pieve di Tem;
VPL]). L’acmstamento semantico ‘ghiro’/’ lucertola sarebbe dovuto al fatto che entrambi,
d’ inverno, vanno in letargo. Il furetto e la donnola sono animali di forma allungata e stretta,
di picoola taglia (in particolare la donnola) e agili. Il paragone con la lucertola non é
catamente impossbile. Vivara é al’ origine di varie forme liguri (v. VPL) per denominare
lo scoiattolo; quindi il termine che indicava un predatore € passato, addirittura, ad indicare
una sua posshile preda. In alternativa non resta che pensare ad un oscuro &imo prelatino.

16. briguséta
Albenga (VPL), Saleafraz. di Albenga, Garlenda™ (r.p.)

< veruca ‘porro, verrucd ( REW 9241 + suff. -ulo- con ulteriore aggiunta del suff. —etto;
I’esito -i- da U < U (delabializzaZone) e spiegabile con -7=, elemento palatalizzante (Petracm
Sicardi 2002 s.v. briguséta). E' posshile anche la derivazone da (§)grigura acostato a
brigura ‘foruncolo’ < verruca + suff. -itta, per paragimologia.

17. cata
Noli (AISp. 185

Femminile da catu ‘piatto’ < *plattus (REW 6586 FEW |X 51a-b). Tipo isolato*

% Da gerres > vent. (e panligure) séru ‘zerro (Spicara vulgaris), pescé con passaggio di dedinazone
(Azaretti 1992 38; VPL/LS 2-).

% e definizioni sono tratte da Castiglioni/Mariotti 197Q

% gerra é attestato in Varrone (Walde/Hofmann: 596), ma nel significato di ‘graticdo’, che non saprei
come rapportare alla lucertola.

“0 Per il passaggio ‘pesce€ - ‘rettil€, cfr. raskasa, deverbale da*rasicare, che, dal significato di ‘ scorpena
(Valeaosia, Ventimiglia; VPL/LS 2-1) é passato a ‘gea’ in diverse localita del Ponente Ligure (p. es.
San Biagio dellaCima; r.p.) e ‘lucertola’ a Perinaldo, Ospedaletti e Sanremo.

1 Anche brigura.

2 Cfr. aMonaco ratabriinad é cate ‘gea’ (Arveiller 1967:98).
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18. ratuéja
Noali (m.c))

Il termine indicaanche il pipistrello. Da *ratta + *volatoria (Petracm Sicardi 2002s.v. ratu
? rata vueira), con evoluzione semantica particolare, forse ‘pipistrello’ ? ‘animale brutto’ ?
‘lucertola’. Tipo isolato.

19. a) lazrta

Mill esimo, Campoaligure (VPL), Carcare (m.c.)

lazarta Rosdglione (VPL)

lazerda Calizzano (AIS p.184, VPL; m.c.), Rialto (m.c.)
lagZérta Masore (r.p.)

lagarta Viola(r.p.)

lesérta Gavi Ligure (AIS p. 169)

< lacerta (REW 4821, FEW V 11%-118). E’ il tipo del latino classco®, diffuso, con le
varianti lucerta/lucertula e anche con incroci con dtre voci, in tutto il territorio italiano
(AIS1II 449). Laformadi Masone potrebbe es®reincrociata con lancea.

19. b) luZrta

Torriglia, Tiglieto, Urbe, Stela, Miodia (m.c.) Portinvrea, (VPL; m.c.), Sasslo (VPL; AIS p.
177), Terzorio (r.p.)

|tiSérta Borzonasca, Cicagna (VPL; m.c.)*

[Osérta Serravalle Scrivia, Vignde Borbera, Novi Ligure (m.c.)

li Zrta Dego (VPL; r.p.)

<lucerta (lacerta con influsso di luce‘luce [REW 48212, FEW 1161-1174]).

19. ¢) luZrtua

Chiavari (VPL; m.c.), Montebruno (VPL), Ne (r.p.)
liSértua Carasco (m.c.)

li Zertua Murialdo (r.p.)

li Zrtra Rovegno (AIS p. 179

luZrtura Bonifacio (Corsica; ALEIC)

[0Zrtu(Ha Chiusanico

< lucerta + -tlla. E' anche il tipo dell’italiano. |l passaggio U > i € normale a Rovegno .

Nelle dtre locdita s € avuto un proces® di delabializzazone, favorito dalla presenzadelle
consonanti fricative palatali S e 2 . Laforma di Chiusanico e quella di Terzorio (v. sopra al
n. 19.b), uniche attestazoni nel Ponente Ligure, potrebbero essere I’ ultima testimonianza di
un’'anticaareadi lucerta/lucertula nella Liguria ocddentale.

* Da lacertus (REW 4821a) derivano, con leggere varianti fonetiche, i termini liguri per indicare lo
‘sgombro’ (VPL/LS 2-1 s.v. laxertu).

4 A Borzonasca e Cicagna -z intervocalico < -Cl-, -CE-, -Sl-, -TJ, -PS viene desonorizzaoin -§-.

45 Lastessa evoluzione fonetica & presente anche a Pigna e Buggo nella Liguria occidentale.
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19. d) li Zrtena

Fortanigarda (m.c.)
<lucerta incrociata con lésena?
20. a) l1ésura

S.Mariadi Tarofraz. di Torndo (m.c.)

I&ua Sesta Godano (m.c.), Levanto, Moneglia (VPL; m.c.), Voltri (Lagom.), Lavagna, Sestri
Levante (VPL)

leSua Camodii (m.c.)

|&Sua Casarza (m.c.)

l6Sua Val Graveglia (Plomteux 1975, Comuneglia (m.c.), Chiavari (m.c.)*, Casarza (m.c.),
Maissana, Varese Ligure (VPL)

|eZua Borghetto Vara, Vernazza (m.c.)

lésoa La Spezia (VPL; Lena 1992, Calice Cornoviglio (VPL)

lézua Carro, Campigliafraz. di Spezia (VPL)

|éz0a Biassa (m.c.)

|;6Zua Rocchetta Vara, Pignore (VPL)

Fsura Calice Cornoviglio (VPL; m.c.)

|éSera Bedonia (m.c.)

lésra Borgataro (m.c.)

|ésera Borgataro, Torndo, Bedoria (Petrolini 1983 238)

lésura Albareto (Petrolini 1983 238

lésura Compiano, Casale fraz. di Torndo, Alpe fraz. di Bedona, Santa Maria di Taro fraz. di
Torndo (Petrolini 1983 238)

20. b) lesena

Castdnuovo Magra (AlIS p.199

|ésha Mulazzo, Nicola (m.c.)

lesha Cassano fraz. di Borghetto d Vara (AlS p.189)
|ésona Sarzana (VPL)

lésena Lerici (VPL)

I&Zina Riomaggore (VPL)

Klett (1929 80-81) pone entrambi i tipi nei termini di incerta provenienza (“W orter
unsicherer herkunft”). Plomteux (19795 ipotizza per 20.@), una probabile origine
preromang, forse di sostrato alpino-ligure, da connettere con il tipo ticinese ‘10sola, losora’,
studiato da Merlo (1929 308). Per Petraca Sicardi (2002 s.v. |&ua) il presupposto di
20.a) sono forme del tipo *ledna*lociula che il Merlo attribuisce a sostrato preromano.
Petrolini (1983 238 riconducelaformadi S. Mariadi Taro e dltredellaVal di Taro d tipo
lesena. |l LEI riunisce i due tipi sotto la voce *alisna ‘lesina (Germanismi |, fasc.1: 34),
proponendo per acune voci (Da intenders, presumo, 1é3ura e simili) un incrocio con gli
esiti fonetici di lacerta®’. L’eventuale ipotes, per 20.a), di un deverbae lixa da lixare
‘sdrucdolare, scivolare’ (FEW 381a-384b) + suff. dim. —ua, e vanificaa dalla forma di

Rocchetta Vara e Pignone (1i€zua), perche il dittongo -ié presuppone e breve. | due tipi

6 Garbini (1925 606): |6scina per Chiavari.
7|l LEI faun po di confusione e attribuisce erroneamente il significato di ‘lucertola anche a forme che
indicano semplicementela‘lesina per Varazz, Sassll o, Rossglione (cfr. VPL).
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sono probabilmente collegati: per 20.b), diffuso nell’orlo orientale della Liguria, nell’area
lunigianese (Iésha ad Arzengio, AlS p.500 e apuano-garfagnina (LEI: 34), vi € stato un
acmstamento semantico a‘lesina < germ. *alisnd *alisna‘lesina (REW 346 FEW XV,
1, 16a-17b, LEI - Germanismi |, fasc. 1: 35-36)*8. A favore di questates vi €, daun lato, la
contiguita territoriale, dall’atro la presenza di 1ésoa (LEI — Germanismi |, fasc. 1: 34) a
Camporgiano in Garfagnana.

21. taragtua

Monteross (m.c.)

tarantola < *Tarantum ‘Taranto’ (REW 8569. Voce isolata in Liguria per ‘lucertola, e
piu diffusa nei dialetti liguri per ‘scorpione’ (VPL). Nell’ areaitaliana spess indicaanche la
salamandra (AIS 1l 456). Secondo Garbini (: 836), ‘ramarro’ a Cologna a Montepagano
(Teramo): tarandell e ‘lucertola a Spalato: tarantela (: 604).

Conclusioni

o | numeros tipi presenti nel territorio ligure sono prevalentemente di origine lating, in
parte risalenti a termini che indicavano piu 0 meno genericamente rettili o animali
affini  (lacerta/lucerta, scorpione/*scorpia, angus, lacrimusa, tarantola <*
tarantum) e in parte a termini che individuavano oggetti che, per le loro
caatteristiche (forma stretta e alungata), S prestavano ad essere paragonati ala
lucertola (mesancula, gulbia, forfex). Non mancano nuove creazoni, utilizzendo
materiae latino (*plattus,*ratta volatoria, *rasicare, gryllus) e incroci (*scorpia +
germ. *skarpa; *ratta + franco brun; 1éSusa + franco *alisna; grigura + brigusa);
da provenzde proviene alabreno. Ad un sostrato prelatino risalgono
langa*langurus e |&usa. Incerta e la posizione di sgrivuial grigya e géra.

o L’evidente frammentazone lesscde porta con sé la conseguenza che non esiste un
tipo che s possa definire panligure, neanche sgrivura, che e anche il tipo di Genova
(grigya) ed & comunque, il pit diffuso, per lo meno geograficamente. A questo
proposito, s pud rilevare che la maggiore distribuzione di questo termine
sembrerebbe dovuta a fatto che sia il tipo del capoluogo. Se s da un’occhiata ad
una cata della Liguria, perd, possamo notare come esd presenti la maggior
concentrazone nella zona compresa tra la parte orientale della Provincia di Imperia
e quella ocddentale della Provincia di Savona, in cui penetra anche profondamente
nell’ entroterra, arrivando perfino a Mendatica Ormeae Garesso (queste ultime due
giain Piemonte). Nel resto della Provincia di Savona e in quella di Genova stess, |l
tipo rimane confinato lungo la costa, risalendo solo laVal Polcevera, laVa Bisagno
e le immediate adiaceze Se grigya foss stato il tipo originario di Genova,
dovrebbe aver avuto tutto il tempo per imporss completamente, per 1o meno nelle
zone relativamente vicine ala citta. Ritengo probabile, quindi, che Genova abhia
ricevuto il suo attuale tipo dalla Riviera di Ponente, e non viceversa®, e lo abbia a

8 Cfr. n. 4.

9 Cio non deve stupire. E' molto probabile, p. es., che la palatalizzazone avanzaa del ness consonantici
latini PL > ¢& BL > ¢, FL > § considerata la principale caratteristica del diaetti liguri, sia
un’innovazone la cui origine € da ricercarsi nella parte centro-ocddentale della Liguria (Albenga).
L’'innovazone non ha, comungque, raggiunto alcune zone periferiche dell’area ligure come |’ Alta Val
Trebhia, Fontanigorda, Rovegno (AIS p. 179, Gorreto che hanno gli esiti ‘italiani’ pi — bi - fi. Nella
stessa Genova piy ‘pieno’ < plenus vs. ligure ocddentale cey (Petracco Sicardi 1992 19-20; Toso 1995



15

sua volta successvamente esportato senza riuscire, perod, ad eliminare, se non in
maniera parziale, le altre forme concorrenti. A questo punto ci s chiede quale fosse
il termine originario. La presenza di un prezoso relitto come léSua a Voltri,
potrebbe rendere posshile I'ipotes che questa fose la forma originaria e non
grigya. Si rende pertanto necessrio, a questo punto, verificare anche la situazone
di Bonifado, colonia ligure in Corsica (XII sec), che ha il tipo ‘lucertola
(luzértura), il quale non & un corsismo® perché presenta I’evoluzione fonetica
dedsamente ‘ligure’ -I- > -r- e -c + e > Z (Bottiglioni 1928 132 e 140), non
condivisa dal corso; manca, invece -U- > -U-, che € I'esito normae nel diaetto
bonifadno (Bottiglioni 1928 55) *!, ma e del tutto asente nel corso. Dunque, nel
sec X, il genovesato apparteneva al’area di ‘lucertola/lucerta’, che doveva
essre, in passto, molto piu estesa di quella attuale. Si profila, quindi, uno scenario
di questo tipo: ‘lucertola’ s € sovrapposta a |é5ura™ ed € stata, a sua volta,
sostituita, lungo la costa e a Genova, da sgrivusa/grigya, in un periodo che,
cronologicamente, puo essere situato tra il Xl e il XVI sec, tenendo conto che
Carloforte e Calasetta, (paes fondati dai discendenti di abitanti di Pegli®® che s
erano stahiliti, apartire dallafinedel XV1 sec, nell’isoladi Tabarca Situatadi fronte
a Tunig, e successvamente, dal 1737 nelle sedi attuali nell’isola di San Pietro e
Sant’ Antioco in Sardegna, graze all’intervento di Carlo Emanuele [l di Savoia)
hanno grigya.>

o La presenza militare romana, che deve essre stata notevole, spedamente
nell’ attuale Liguria Ocddentale, in un primo tempo per combattere le tribu liguri che
s erano adleae con i Cartaginesi nel corso della |l guerra punicae, in seguito, per
difendere i collegamenti con la Gallia Transalpina (non bisogna dimenticare, infatti,
che i territori dell’ arco alpino ocddentale furono definitivamente sottomess solo
poco prima della nascita di Cristo) ha favorito la diffusione del tipo mesancula. Le
popolazoni autoctone, a contatto quasi quotidiano con i soldati, hanno dovuto, per
necessta, apprendere un latino che, inevitabilmente, eraricco di termini gergali sorti
negli ambienti militari. Per quanto riguarda il caso spedfico della lucertola, queste
popolazoni, accato a termine indigeno (langd*langurus), hanno iniziato ad usare,
guando dovevano utilizzae il latino, il termine del ‘sermo castrensis mesancula. 1l
termine indigeno, come abhiamo visto, € comungue in parte sopravissito,
probabilmente favorito dalla presenzadel quasi omofono latino angus™.

o La Liguria appare, nel suo compless, poco aperta a influss lesscdi esterni (nel
caso della lucertola); anzi, S caratterizza per I'adozione di tipi propri: sgurbia,

31-32).

%0 LaCorsicahail tipo ‘lucertola’ come risulta chlla carta1341dell’ ALEIC.

*LIn Internet, al’indirizzo ‘http://perso.club-internet.fr/gcompal/site b_dialede/b lexique bf.html” ho
trovato un “Essal d’un lexique bonifacien-frangais’ cheriportaligertura ‘1ézard’. Questa forma presenta,
oltre a passggd gia indicati nel testo, anche una deabializzaione U > i, il che la renderebbe
completamente ‘ligure’. Non so, pero, quale sial’ attendibilit & di questa fonte.

%2 Cio confermerebbe la probabil e origine preromana di 1é3uza.

8 voaltri e Pegli, localita molto vicine fra loro, un tempo erano comuni autonomi; attualmente fanno parte
dellacitta di Genova.

% || process di sostituzione deve essre stato, comungue, lungo. Aprosio (2002 644s.v. luxaerta) riportail
seguente verso della ‘Ra Gerusalemme deliverd (“La Gerusalemme liberata”, un poemetto genovese da
datarsi, probabilmente, 1755: ...atro che grilli, grigore e luxaerte..., che testimonierebbe la presenza di
|z erta, afianco di grigya, ancorain pieno XVIII sealo.

% Sarebbe interessante verificare se mesancula (+ salamandra ? + mataris ?) sa all a base anche delle forme
settentrionali del tipo marasangda cui accenavala Scarsi.
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meségura, dera, fuimédura, skarpi€la, grila, ratabriina, cata, ratuéa, sgrivura/
grigya, brigus/éta non hanno sicuro riscontro, nel significato di ‘lucertola o affini,
a di fuori del territorio ligure (da intendere come in premessa). | tipi provenzdi
sono presenti solo marginalmente, nella parte piu occdentale dell’ areaoggetto della
mia ricerca e praticanente assenti nella Liguria propriamente detta. La zona
dell’ Oltregiogo savonese e dell’Appennino  emiliano-ligure condivide, con i
confinanti diaetti piemontes ed emiliani, lacerta/lucerta/lucertola (v. AlS cata
449); trattandos, perd, in questo caso, del tipo originario del latino classco, é
difficle pensare ad un prestito da parte di quel diaetti a ligure. Per quanto
concerne la parte orientale, 16Sura sembrarisalire ad goocapreromara.

o Alcuni tipi sono attualmente in espansione ed altri in regress. E’ il caso di grigua
che, nella Riviera di Levante, tende a soppiantare 1é5ura, mentre nell’ estremo
Ponente ligure agguréta, da un lato, nell’entroterra, avanza a spese di meségura®,

dall’ altro cede terreno, sullacosta, nei confronti di sgrivusa/grigya®’.

Giovann Battista Sderi
Valleaosia (IM), Italy
batisoleri @li bero.it
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